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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
Ntiovi prezzi dall gennaio 1081 


Anno $8em, Trim 
In Roma, sia presso lAmministrazione che 8a 
domicilio ed in tutto il Regno (Patte l e II) L. 108 63 45 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . » 240 140 100 
lu Roma, sia presso l'Amministrazione che % i 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 72 45 31.50 
All'estero (Paesi dell'Unione postal) . |, » 160 100 


70 
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti | numeri dei titoli obbli: 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L; 48 — Estero L. 100. . 
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L’Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 


‘Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari, I supplementi 
«straordinari sono fuori abbonamento. cia 

II prezzo dì vendita di segni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par- 
te 1 e 15 complessivamente) è fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al. 
l’ostoro. 

Qi a bonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li- 
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. ‘Gli! ab.. 
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti 00) sistema 
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2840, intestato 
all'istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer- 
tificato dj allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati * 


uuto conto delle scorte esistenti. 


La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 


prima della scadenza di quelli in corso, 


In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi» 
I fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro Ha saranno spediti solo dietro pa» 


cato il numero dell'abbonamento. 


3 areata del corrispondente importo. 


di allibramento, dello scopo dei versamento della somma, 


internazionali con 
vaglia stessi. 


riodici. 


Gli. abbonamenti richiesti dall’estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
indicazione dello scopo dell'invio sul 


‘ Le richioste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale» vanno fatte a 
parte; non unitamente, cioò, a richieste per abbonamenti ad altri pe- 


Per il prezzo degli annunzi da Inserire nella ‘“ Gazzetta Ufficlàle ,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 


TELEFONI-CENTRALINO : 
B0-107 — 850-033 — 53.014 


DÌREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E 
DEGLI AFFARI DI CULTO — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


TELEFONI-CENTRALINO : 
580-107 — 50.033 — 53.914 


La « Gazzetta Ufficiale ,, e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la LIBRERIA 
DELLO STATO NEL MINISTERO DELLE FINANZE e presso le seguenti LIBRERIE DEPOSITARIE: 


CONCESSIONARI ORDINARI, 


Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I. 
Ancona: Fogola Giuseppe, Corso V. Eman. n. 30. 
Aosta: G. Brivio di Maurizio Brivio. 

Arezzo: Pellegrini A., via Cavour n, 15. 

Asmara: A. A. Y. Cicero. 

Bari: Giuseppe Pansini & F., Corso Vitt. IA 
nuelo nn. 100-102. 

Bllluno: Benetta Silvio. 

Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 219, 

Bengasi: Russo Francesco, 

Bergamo: Libreria Intern, P. D. Morandini. 

Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6. 

Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. 

Bolzano: Rinfreschi Lorenzo. 

Caltanissetta: P. Milia Russo. 

Campobasso: Colunieri Giov., « Casa del Libro ». 
Cagliari: Libreria « Karalis », F.lli Giuseppe e 
Mario Dessi, £orso Vittorio Emanuele n. 2. 

Caserta: PF. Croce e F. 

Catania: Libr. Intern. Giannotta Nicolò, via Lin- 
coln nn. 271-275; Società Editrice Internazionale, 
via Vittorio Emanuele n, 135 

Catanzaro: Scaglione Vito. 

Chieti: Piccirilli F. 

Como: Nani Cesare. 

Cremona: Libreria Sonzogno Eduardo. 

Cuneo: Libr. Ed. Salomone Gius., via Roma n. 68. 

Enna: G. B. Buscemi. 

Ferrara: G. Lunghini & F. Bianchini, 

. Pace n. 

Firenze: Rossini Armando, piazza dell'Unità Ita- 
liana n. 9; Ditta Bemporad & 0., via Procon- 
solo n. 7. 

Fiume: Libr. pop. « Minerva », via XXX Ottobre. 

Fogria: Pilone M 

Forlì: @. Archetti. 

Frosinone: Grossi prof. Giuseppe. 

Genova: F.lli Treves dell’A.I..I., piazza Fontane 
Marose: Soc. Ed. Int., via Petrarca nn. 22-24-r. 

Gorizia: G.-Paternoli. Corso G. Verdi n. 37. 

Grosseto: Signorelli T. 

Imperia: Benedusi 8. 

Imperia Oneglia: Cuvillotti A. 

Lnse: A. Marzullo. 

Livorno: 8. Belforte & Comp. 

Luoor: S, Belforto & Comp. 


piazza 


Messina: G. Principato, v.le 8. Martino, n. 141-143; 
V. Ferrara, viale Martino n. 45; G. D'Anna, 
viale 8. Martino, 

Milano: F.lli Treves dell’A.L.l1., Galleria 
nn. 64-66-68; Soc. Ed, Intern... 

n. 16; A, Vallardi, via Stelvio h. 2; Luigi di Gia- 
como Pirola, via Cavallotti B. 16. 

Modena: G. T. Vincenzi & N., de del Collegio. 

Napolit F.lli Treves dell'A.L.L, -via Roma nu 
meri dia Raffaele Majolo "8 F., via T. Ca- 
ravita n. A. Vallardi, vi Roma n, 47. 

Novara: R. ‘Ghaglio, Corso Umferto T nu. 26; Isti- 
tuto Geografico De-Agostini. | 

Nuoro: G. Malgaroli. 

Padova: F.lli l'roves dell'A.LL; A. Draghi, via 
Cavour n. 9. 

Palermo: F.lli Troves dell'A.L.Ii; PF. Ciuni, piazza 
Giuseppe Verdi n. 463. 

Parma: Ficcadori della Socletài Edit. Intern., via 
del Duomo nn. 20-26, Î 

Pavia: Succ. Bruni Marelli. 

Perugia: N. DIGNalIL : 

Pesaro: olona Gennari. H 

Piacenza: A. Del-Maino, via Roma, nosi. 

Pisa: Popolare MIRAITA, Riaatte ottoborgo. 

Pistoia: A. Pacinott 

Pola: E, Schmidt, piazza Ford n. 17. 

Potenza: Gerardo Marchesielld.* 

Ravenna: E. Lavagna & F. 


Reggio Calabria: R. D'Angelo.) 
Reggio Emilia: Luigi Bonvicigl v. F. Crispi. 
Rieti: A. T'omassett à 


Roma: F.lli Treves dell’A.L.I., Galleria piazza. 


, Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani n. 88; 
Maglione, via Due Macelli n, 88; Mantegazza, 
via 4 Novembre n. 145: Starfiperia Reale, vic. 
‘ gel Moretto di Si A A. Vallardi, Corso Vittorio 
Emanuele n. 35; Littorio, Corso Umb. TI n. 3350. 
Rovigo: G. Mario! via Cavour n. 48. 
$alerno: N. Saracino, Corso Urnberto I nn. 13-14, 
Sassari: G. Ledda, Corso Manorlo Emanuele n. 14. 
Savona: Lodola. 
8iena: S, Bernardino, via Cavour n. 42. 
Siracusa: Tinò Salvatore. 
Sondrio: E. Zurucchi via Dante n. 9%. 
Spezia: A. Zacutti, via Cavallotti n. 3 
Taranto: , TL. De-Pace, via D'Aquino n. 104. 
Teramo: L. D. Iguazio. i 4 


Torni: Stabilimento Alterocca. — 

Torino: F. Casanova & U., piazza Carignano; 
Soc. Ed. Int., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves 
dell’A.L.I., via 8. Teresa n. 6; Lattes & C., 
via Garibaldi n. 3. 

Trapani: G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 82. 

Trento: M. Disertori, via 8. Pietro n. 6. 

Treviso: Longo & Zoppelli. 

Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman. 

F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. Di: 

Tripoti: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato, 
Corso Vittorio. Emanuele. 

Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41. 

Varese: Maj Malnati, via Rossini, 18. 

Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3944, 

Vercelli: Bernardo Cornale. 

Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42, 

Vicenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. ni 

Viterbo: Fratelli Buffetti. 

Zara: È. De 8Schénfeld, piazza Plebiscito. 


CONCESSIONARI SPECIALI. 


Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Oristoforis. 

Reggio Calabria: Quattrone è Bevacqua, 

Roma: Biblioteca d’Arte; Dott. M. Recchi, piaz. 
za Ricci; Dr. G. Bardi, "piazza Madama n. 19-20. 

Torino: Luigi Druetto, via Roma, n. 4; Rosem- 
tere Salderi via Maria Vittoria n. 18, 

Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2. 

Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Ma» 
scarelli. 

Viareggio: Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57. 

Valenza: Giordano Giacomo. 


CONCESSIONARI ALL'ESTERO. 
BUGADEaLi Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth, 


Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via 
Lavalle n. 
Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini. 
Parigi: Società Anon. Libreria Italiana, Rue du 
4 September, 24. 


CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. 


Messaggerie Italiane. Bologna, via Miluzzo $i; Fi. 
renze, Canto dei Nelli, 10; Qenova, via degli 
Sii Ponte Monumentale; Milano, ‘Broletto, 
n. Napoti, via Mezzocanpone, 7; Roma, Dias: 
za A i 49; Torino, via’ del Mille, 24, 


3026 
So MI MA RIO 
Essi LEGGI E DECRETI 


‘1040. — LEGGE 8 slapno "1931, n. 744. 
Proroga del termine di attuazione do piano di risana: 
mento della città di Palermo . Pag. 3028. 


1041. — LEGGE 12 giugno 1931, n. 751. 
Stato di previsione della spesa del Ministero dell’edu» 
cazione nazionale, per l’esercizio finanziario dal 1° lu» 
glio 1931 al 30 giugno 1932... . Pag. 3026 


1942. — LEGGE 1° giugno 1931, n. 747. 
Norme per la definitiva liquidazione «dei compensi di 
costruzione alle navi mercantili DEVI dal R. decreto» 
legge 1° febbraio 1923, n. 211. .. . . . + Pag. 3038 


1013. — REGIO DECRETO 21 mag gio 1931, n. 753. 
Inscrizione nel quadro del Regio naviglio dei caccia: 
torpediniere « Maestrale », « EEA », « Libeccio », « Sci 
rocco» . . . ot au Pag. 3039 


1044. — REGIO DECRETO 4 giugno 1931, n. 755. 
Inscrizione nel quadro del Regio naviglio dei rimor: 
chiatori « Torre Annunziata », « Vado », « Arsachena >, 
« San Cataldo », « Malamocco », « Fianona » . Pag. 3039 


1045. — REGIO DECRETO 30 maggio 1931, n. 766. 
Inclusione dell’abitato di Saltino, frazione del comune 
di Prignano (Modena), fra quer da coedara a totale 
carico dello Stato . Pag. 3039 


1946. — REGIO DECRETO 1° giu giugno 1931, 


‘n. 759. 


Assegnazione al bilancio del Ministero delle finanze, 


per l'esercizio finanziario 1930-31, di somma prelevata dal 
’avanzo effettivo dell'esercizio 1925-26 . “Pag. 3039 


1047. . REGIO DECRETO 1° giugno 1981, 728, 
Dichiarazione di pubblica utilità di una: strada militare 
in territorio della provincia di Do!c:m0 . Pag. 3040 

1048. —- REGIO DEC RETO 1° giugno 1931, n. 729. 
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di 
opere militari e sistemazione dei servizi gel Regio eser:= 
cito nel comune di Plezzo. ; Pag. 3040 

- 1019, -- REGIO DECRETO 1° giugno 1931, n.. 750, 


Dichiarazione di pubblica utilità della‘ saiteudione di 
opere militari e sistemazione dei servizi del Regio eser= 
cito nel comune di Circhina . E Pag. 3040 


1050. — REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 732. 
Trasformazione in Asilo infantile dell’ Opera pia « Orta: 
notrofio Luigi Rossi » con sede in Positano . Pag. 3040 


‘1051, — REGIO DECRETO 27 7 aprile 1931, n. 733. 


Approvazione dello statuto organico della Congrega: 


zione di carità di Comeno Pag. 3040 


REGIO DECRETO 17 aprile 1991 

Messa in liquidazione della ‘Rappresentanza generale per 
l’Italia della Società « Assecuranz Union von 1865 » e nomina del 
Regio commissario liquidatore .. » i | Pag. 3040 


‘REGIO DECRETO 15 gennaio 1931. 

Norme concernenti l’assegnazione dei ricoveri stabili costruiti 
va LET" per i lai AGLEREICIE dell'Etna del novem: 
re 192 ; e 


REGIO DECRETO 4 maggio 1931. 
Approvazione della. nomina del sig. marchese Luigi Bottini 
. ad accademico ordinario della Beat: Accademia isconamnieo agili 
ria dei Georgofili di Firenze P ; Pag. 3042 


° ‘DECRETO MINISTERIALE ‘9 maggio 1931. 
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Ro- 
vigo aì sensi e per gli effetti della legge 14 giugno. 18, n, 1310. 


«Pag. 3042 
DECRETO ‘MINISTERIALE 12 giugno 1931. 
* Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della 


straordinaria sentono dCiLoncra pa SSPEITI Civili ». di Ge:. 


Ova. . + SEA Pag. ‘3043 


‘ DEOREMI PREFETTIZI: : 
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . 


Pag. 3043 


Pag. 3041” 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


‘Ministero «delle finanze :, 
* Media dei cambi e delle rendite . . . Maso ea 
+ +Errata-corrige . LL + 


LEGGI £ DECRETI 


A 38 AE I 


Lee, 3047 
‘Pag. ‘8048 


Pe PACI ©) 


Numero di pubblicazione 1040, 


‘LEGGE 8 giugno 1931, n. 744. 
‘Proroga del termine di attuazione del piano di risanamento 
della città .di Palermo, l 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


Il termine per l'esecuzione del piano di risanamento e con- 
seguenziale ampliamento della città di Palermo, che, in for- ‘ 
za della legge 19 lio 1894, n. 344, e del R. decreto-legge 
30 gennaio 1919, . 155, convertito nella legge 1° giugno 

1922, n. 728, va a. A il 19 luglio. 1931, è prorogàto. di 


amni cinque ‘da. questa data. 


Ordimiamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
- sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando & chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


‘+ Data a Roma, addì 8 giugno 1981 - Anno ix' 
VITTORIO EMANUELE.” 
MussòLINI — 


Éì— 


si Ì DI OROLLALANZA. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, i 
Numero di pubblicazione 1041. 
LEGGE 12 giugno 1931, n. 751. 
Stato di previsione, della spesa del Ministero dell'educazione 


nazionale, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1931 al 30 giu: 
gno 1932. - 


VITTORIO EMANUELE- III 
PER GKAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno ‘approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto gegue i 


Articolo unico. 


Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordi- 
narie e straordinarie del Ministero dell’educazione nazio- 
nale, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1981 al 30 giu- 
. gno 1932, in conformità dello stato di previsione. annesso 
alla presente legge. 


" Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti 
°1 Regno d’Italia, mandando a chiunque ‘spetti di osker- 

varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


. Data a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX , 
: VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — Masi 


a: 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
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Numero di pubblicazione 1042. 


LEGGE 1° giugno 1931, n. 747.” 
Norme per la definitiva liquidazione dei compensi di costru» 
zione alle navi mercantili previsti dal R. decreto:legge 1° feb: 


braio 1923, n, 211, Lal. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER ‘GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


4 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbilmo sanzionato e promulghiiamo quanto segue: 


Articolo unico, 


Chiunque creda di aver diritto a compensi daziari, di co- 
struzione, di riparazione e di demolizione di navi mercanti- 
li, draghe e rimorchiatori pontati, a termini degli articoli 3, 
9 e 13 del R. decretb-legge 1° febbraio 19283, n. 211, modificato 
con i Regi decreti-legge 10 agosto 1923, n. 1882, e 10 aprile 
1924, n. 531, deve presentare, a pena di decadenza, la doman- 
da di liquidazione, regolarmente redatta e corredata dei do- 
cumenti prescritti dalle norme vigenti, entro ‘il 30 giugno 
1932, 

Qualora la domanda, parzialmente o irregolarmente décu- 
mentata, fosse già stata presentata, gl’interéssati, per non 
incorrere nella decadenza di cui sopra, debbono, nello stesso 
termine suindicato, completare la documentazione e rinno- 
vare la domanda. ‘nonchè i documenti dei quali fosse scaduta 
- la validità” TT 


"| Visto, i Guardasigilli: Rogo 


Le disposizioni di cui ai precedenti comma non si appli» 
cano ai compensi daziari e di costruzione riguardanti: 

a) le navi, con i relativi macchinari ed à&pparecchi ausi- 

liari, dichiarate posteriormente al 30 giugno 1926, e fino a 


Ttutto 11 31 dicembre 1927 ed'ammesse, in forza dei Regi de- 


creti-legge 16 settembre 1926, n. 1783, 9 gennaio 1927, n. 128, 
e 23 giugno 1927, n. 1385, ai benefici previsti dal R. decreto- 
legge 1° febbraio 1923, n. 211, perchè destinate a servizi ma- 
rittimi di carattere indispensabile ; 

3) le navi, con i relativi macchinari ed apparecchi ausi- 
liari, ammesse, precedentemente al 1° luglio 1926, ai benefici 
previsti dal R. decreto-legge 1° febbraio 1928, n. 211, le qua- 
li, perchè destinate gi servizi marittimi sovvenzionati, ah- 
biano mantenuto il diritto al godimento dei benefici del Re- 
gio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, in forza del dispo- 
sto del 1° comma dell’art. 21 del R. decreto-legge 16 maggio 
1926, n. 865.00 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno «d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 1° giugno 1931 - |Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Grano — Mosconi, . 


Rocco, 
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Numero di pubblicazione 1043, 


REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 758. 


Inscrizione nel quadro del Regio naviglio dei cacciatorpedi» 
niere « Maestrale », « Grecale », « Libeccio », « Scirocco ». . 


VITTORIO EMANUELE III 
‘PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ne 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la marina; . 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


I quattro eacciatorpediniere in corso di ordinazione, dne 


ai Cantieri Navali Riuniti di Genova c due ai Cantieri del 
Tirreno di Genova, sono inscritti nel quadro del naviglio da 
guerra dello Stato: assumendo rispettivamente i nomi di: 
«« Maestrale »,.-« Grecale n, « Libetcio », « Scirocco ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti -di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a, Roma, addì 21 maggio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


i SIRIANNI, 

Visto, fl Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, regisiro 309, foglio 128. — MANCINI, 


- i x 


Numero -di pubblicazione 1044, 


REGIO DECRETO 4 giugno 1931, n. 755, ! 

Inscrizione nel quadro del Reglo naviglio dei rimorchiatori 
« Torre Annunziata », « Vado 2, « rsachena », « San Catalda >, 
‘e Malainocco », « Fianonà >. vi 


© VITTORIO EMANUELE II . 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND |, 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Regretario | di Stato 
per la marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


I sei rimorchiatori di 180 tonnellate di dislocamento rin 
corso di ordinazione, due al Regio cantiere di Castellam- 
mare, due ai Cantieri Navali Riuniti di Ancona e due al 

Cantiere Breda di Venezia, sono inscritti nel quadro del 
naviglio da guerra dello Stato fra le navi di uso iocale as- 
sumendo rispettivamente ‘i nomi di « Torre Annunziata », 

Vado », « Arsachena », « San Cataldo », Malamocco », 
« Fiunona ». 0 fo 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei. 


decreti del Regno d’Italia, mandando & chiunque spetti gi 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 giugno 1931 - Anno IX i 
» > VITTORIO EMANUFLE.. si o 
sn SIRIANNI.. ” 
«Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
| Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1991 - Aniio na 


: Atti del Goverito, registro 309, foglio 130; —- MANCINI, 


‘© Numero di pubblicazione 1045. 


REGIÒ DECRETO 30 maggio 1931, n. 766. 

Inclusione dell'abitato di Saltino,, frazione dei comune di 
Prignano (Modena), îra quelli da tonsolidare a totale carico dello 
tato. 


._ VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
+ RE D'ITALIA 


Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


A norma dell’art, 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30, 
giugno 1918, n. 1019, è aggiunto, a tutti gli effetti della legge 
9 liglio 1908, più 445, titolo IV, agli abitati indicati nella 
tabella D allegata alla legge stessa ‘(consolidamento di frane 
minaccianti abitati) quello di Saltino, frazione del ‘comune 
di. Prignano, in provincia di Modena. ‘’ “+ "i 

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua prb: 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os. — 
servarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 maggio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE 


Di CROLLALANZA,” 


Visto, il Guardasigilli : Rocco, ° 
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 141. — MANCINI. 


——————————— _»_—_ e r——==-e-e-e-|i(à©a©==* 
Numero di pubblicazione 1046. 


REGIO DECRETO 1° giugno 1981, n. 759. 

Assegnazione al bilancio -del Ministero delle finanze, per 
l'esercizio finanziario 1930-31, di somma prelevata dall’ avanzo 
effettivo dell'esercizio 1 1925-26, 


VITTORIO EMANUELE, IMI 
(PER GRAZIA DI DIO ! PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
ni . RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 245; ‘relativo 
u provvedimenti a favore del comune di Perugia, per la 
costruzione del nuovo acquedotto, il quale, all art. 1, let- 
tera a), prevede la concessione di un sussidio statale di 


- L. ‘10,000.000, da corrispondersi, per il successivo art. 2, 
‘ medinnte prelevamento dall’aranzo effettivo di bilancio del. 


l'esercizio 1925-26, di cui ai Regi decreti ‘5 giugno 1926, 
n. 990, e 83 dicembre 1926, n. 2029; 

Visti i Regi decreti 30 ‘dicembre 1929, n. 2362, o maggio 
1930, n. 536, ‘28 luglio 1930, n. 1030, e 9 ottobre 1930, n. 1423, 
coi quali, in relazione. alle disposizioni predette, vennero 


‘puiforizzate assegnazioni, - al bilancio del Ministero: delle 


finanze, di complessive L. 3.836.842,55; l 

Ritenuta la necessità di far luogo ad una nuova assegna. 
zione, al bilancio medesimo, per i’esercizio 1930-31, di 
L41.000:000; 


3040 25-vi- 1981 (IX) - 
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se 
gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Sraro 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


‘Al fondo dei residui, inscritto al capitolo n. 5483 (aggiun- 
to) dello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l’esércizio finanziario 1930-31, è apportata una 
diminuzione di L. 1.000.000. . 

AI) conto dei residui del capitolo n. 405 (aggiunto) « Sus- 
sidio previsto dall’art. 1 del R. decreto-legge 20 febbraio 
1927, n. 245, concernente provvedimenti a favore del comune 
di Perugia per la costruzione del nuovo acquedotto, ecc. » 
dello stato di previsione medesimo, è apportato l’aumento 
di L. 1.000.000. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua 
ratifica, col disegno di legge per l’approvazione del rendi- 
conto generale dell’ Amministrazione dello Stato, per l’eser- 
cizio finanziario 1930-31. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° giugno 1981 - ‘Anno IX. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 giugno 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 309, foglio 134. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1047. 


REGIO DECRETO 1° giugno 1931, n. 728. 


Dichiarazione di pubblica utilità di una strada militare in 
territorio della provincia di Palermo. 


N. 728. R. decreto 1° giugno 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, viene dichiarata di pubblica 
utilità la costruzione e sistemazione della strada militare 
Corleone-Lercara Friddi e Godrano-Masseria del Lupo in 
territorio della provincia di Palenmo. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1048, 


REGIO DECRETO 1° giugno 1931, n. 729. 

| Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere 
. SUGHE e sistemazione dei servizi del Regio esercito nel comune 
i Plezzo. 


. N. 729. R. decreto 1° giugno 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica 
utilità la costruzione di opere militari e la sistemazione 
dei servizi del Regio esercito in territorio del comune di 
Plezzo (provincia di Gorizia). 


Visto, fl Guardasigilli; Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1931 >» Anno IX. 


Numero di pubblicazione 1049. 


REGIO DECRETO 1° giugno 1931, n. 730. 
Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere 


‘militari e sistemazione dei servizi del Regio esercito nel comune 


di Circhina, 


N. 730. R. decreto 1° giugno 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica 
utilità la costruzione di opere militari e la sistemazione. 
dei servizi del Regio esercito in territorio del comune di 
Circhina (provincia di Gorizia). 


Visto, i Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1050, 


REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 732. 


Trasformazione in Asilo infantile dell'Opera Dia « Orfano» 
trofio Luigi Rossi » con sede in Positano. 


N. 782. R. decreto 28 aprile 19831, col quale, sulla proposta 

° del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l’Opera pia « Orfanotrofio Luigi Rossi », con sede 
in Positano, viene trasformata in Asilo infantile e ne è ap- 
provato lo statuto organico, 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. . 
‘ Registrato ulla Corte dei conti, addì 19 giugno 1931 - Anno IX 


TI 


Numero di pubblicazione 1051. 


REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 733. 
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di 
carità. di Comeno, 


ea] 


N. 738. R. decreto 27 aprile 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro: per l’in- 
terno, è approvato lo statuto organico della. Congregazione 
di carità di Comeno. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1931 - Anno IR 


—___Ò 


—_—cce:;Txcrx-+TTTECS-"seeekÈ.°** “o (<< <‘eeé” 


REGIO DECRETO 17 aprile 1931. 

Messa in liquidazione della Rappresentanza generale per 
l’Italia della Società « Assecuranz Union von 1865 » e nomina del 
Regio commissario liquidatore. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE - 
RE D'ITALIA 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 
settembre 1923, n. 2272, convertiti in legge bi aprile 1925, 
n. 478, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, Si 
in legge 11 alba 1926, n. 254, ed il R. decreto- «legge 2 
ottobre 1927, 2100, convertito in ‘ legge 20 maggio on: 
n. 1133, ai l'esercizio delle assicurazioni private; 

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519; 

Considerato che la Società « Assecuranz Union von 1865 », 


‘con sede in Amburgo e rappresentanza generale per l’Italia 


in Genova, è stata dichiarata in istato di fallimento ; 
Ritenuta la necessità di provvedere alla liquidazione della 
Rappresentanza generale per l’Italia della Società stessa; 
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Sulla proposta de! Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La Rappresentanza generale per VItalia della Società 
« Assecuranz Union von 1865 », con sede in Genova, è posta 
in liquidazione. 

E nominato Regio commissario liquidatore il dott. Davide 
Balbi, segretario generale del Consiglio provinciale del 
l'economia di Genova. 


Art. 2. 


AI Regio commissario liquidatore è assegnata la inden- 
nità gioraliera di L. 25, oltre una indennità una volta tanto 


da corrispondere alla chiusura della liquidazione, nella mi. 


sura che sarà determinata con successivo Nostro decreto, 
su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le 
corporazioni, 


Art. 3. 


Le operazioni di liquidazione si svolgeranno con le norme 
di cui alle leggi ed ai Regi decreti citati e sotto la vigilanza 
del Ministero delle corporazioni. 


‘ Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
BorTAI. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 18 maggio 1931 - Anno IX 
Negistro n. 3 Corporazioni, foglio n. 179. — BETTAZZI. 
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REGIO DECRETO 15 gennaio 1931. 


Norme concernenti l'assegnazione dei ricoveri stabili costruiti 
in Mali per i danneggiati dall’eruzione dell'Etna del novem: 
re 


— 


VITTORIO EMANUBLE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 20 dicembre 1928, n. 3195, recante provvedi. 
menti per i danneggiati dall’eruzione dell'Etna del novem- 
bre 1928; 

Visto l’art. 2 della legge 2 luglio 1929, n. 1186, che auto- 
rizza l'emanazione delle norme per l'assegnazione dei rico- 
veri stabili costruiti in dipendenza dell’eruzione; 

Visto il decreto Ministeriale 11 ottobre 1929, recante nor- 
me per la concessione di contributi ai danneggiati dalla eru- 
zione stessa ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di 
Stato per l'interno e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


I ricoveri stabili costruiti in forza dell’autorizzazione di 
cui all’art. 1 del R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2497, 
convertito nella legge 20 dicembre 1928, n. 3195, per i daneg- 
giuti dall’eruzione dell'Etna del novembre 1928 nonchè le 
aree sulle-quali i ricoveri atessi sorgono, sono ceduti gratui- 


2 


tamente in proprietà al comune di Mascali, che ne curerà 
l’assegnazione con le norme del ‘presente. "decreto. 
La consegna, che dovrà risultare da npposito verbale, sarà 
effettuata da un funzionario del Genio civile con l’interven- 
to di un delegato dell’Intendenza' di finanza, in rappresen. 


. tanza del demanio dello Stato. Al verbale di consegna saran. 


no, unite le planimetrie dei terreni e delle costruzioni: ed in 
esso saranno indicate le condizioni attuali di queste e lo sta- 


«to di abitabilità. 


Qualora la consegna avv enga prima del collaudo dei rico- 
veri, la cessione diverrà definitiva solo dopo .l’approvazione 
ministeriale del collaudo relativo. 

Divenuta definitiva la cessione saranno a carico del Co- 
mune tutte le ulteriori spese ed oneri, per qualsivoglia tis 
tolo; inerenti ai ricoveri ed alle aree. 


‘Art. 2. 


.-I ricoveri stabili di cui all’articolo precedente saranno 


‘concessi in uso a capi famiglia domiciliati e residenti nel 


comune di Mascali al 5 novembre 1928, i quali siano rimasti 
senza tetto in dipendenza dei danni prodotti dell’eruzione e 
che non abbiano titolo alla concessione del contributo era- 
riale per la ricostruzione o la riparazione di case danneg- 
giate o distrutte a termini degli articoli 4 e 10, comma 2°, 
del decreto Ministeriale 11 ottobre 1929, recante provv edi: 
menti per i danneggiati dall’eruzione dell’ Etna. 

, Non possono ottenere la concessione di ricoveri coloro che 
siano proprietari di case, anche se danneggiate o distrutte 
dall’eruzione ed anche se per la riparazione o la ricostru- 
zione di esse non abbiano presentata in termine la domanda 
per il contributo erariale. - 


Art. 3. 


Qualora, dopo fatta l'assegnazione degli alloggi agli aven- 
ti titolo a norma dell'art. 2, rimangono alloggi disponibili, 
questi potranno essere assegnati dal podestà ad altre fa- 
miglie bisognose di ricovero, con preferenza a quelle più 
numerose e di condizioni economiche modeste. 


Art. 4. 


In caso di morte dell’assegnatario, il podestà provvederà 


‘alla nuova assegnazione, dando la preferenza ‘al coniuge su-' 


perstite contro il quale non sussista sentenza di. separazione 
personale passata in giudicato, ed ai i figli minorenni del-- 
l'assegnatario. . È 


Art. 5. 


Effettuata la consegna delle aree e dei ricoveri al Comune, 
sono di competenza del podestà la concessione, la revoca, 
la dichiarazione di decadenza, lo sfratto per occupazione 
abusiva e qualsiasi altro provvedimento relativo alle aree 
ed ai ricoveri, 


Art. 6. 


‘Gli assegnatari dei ricoveri devono pagare al Comune, ai. 


‘decorrere dalla data di immissione nell’alloggio, un canone. 


mensile di aftitto in relazione al numero, all’ampiezza ed 
all’esposizione degli ambienti occupati. 

Potranno essere esonerate temporaneamente dal paga. 
mento del canone le famiglie che si trovino in istato di as: 
soluta indigenza. 

I canoni di affitto sono stabiliti, su i proposta del podestà, 
dal prefetto, il quale determina altresì quali famiglie ppsr. 
sano essere esonerate dal pagamento dell’affitto e per quale . 


«periodo di tempo. 
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La riscossione dei canoni è eseguita a mezzo degli esattori 
delle imposte dirette, con la procedura e coi privilegi fiscali 
stabiliti per la riscossione delle imposte medesime in base 
a ruoli nominativi resi esecutivi dal prefetto. 

Il pagamento dei canoni deve essere fatto in sei rate bi- 
mestrali uguali, coincidenti colle scadenze stabilite per le 
imposte dirette. 


Art. 7. 


Agli assegnatari, compresi quelli esonerati dal pagamen- 
to dell'affitto, spetta di provvedere alla buona conservazione 
degli alloggi nonchè alla loro manutenzione ordinaria. Essi 
rispondono dei danni prodotti al ricovero in dipendenza di 
mancata o trascurata manutenzione. 

È vietato agli assegnatari di sub-locare gli alloggi, ovvero 
di cederne ad altri l’uso totale o parziale. 

La contravvenzione a tali norme o il mancato pagamento 
del canone di affitto producono la decadenza della conces- 
sione che viene dichiarata dal podestà. 

Il podestà ha diritto di far effettuare in qualsiasi momen- 
to accertamenti nei ricoveri, per constatarne lo stato di 
conservazione e manutenzione. 


Art. 8. 


T° fatto obbligo a tutti gli assegnatari di assicurare a pro- 
prie spese i ricoveri loro concessi in uso contro i rischi del- 
l’incendio e della caduta del fulmine presso l’Istituto al- 
l’uopo designato dal Ministero dei lavori pubblici. 

L’assicurazione è fatta a favore del Comune e la relativa 
polizza deve essere depositata presso il Comune stesso prima 
della consegna dell’alloggio. 


Art, 9. 


. Il Comune non potrà alienare le aree ed i ricoveri ceduti 
se non siano trascorsi due anni dalla pubblicazione del pre- 
sente decreto e se non abbia ottenuto il preventivo nulla 
osta da parte del prefetto della Provincia da concedere caso 
per caso, sentita ì’Intendenza di finanza, e previa dimostra- 
zione, da parte del Comune, della opportunità della vendita 
per fini di pubblico interesse. 

Il prefetto stabilirà anche la destinazione da darsi al ri- 
cavato delle singole vendite. 


Art. 10. 


Tutti i provvedimenti deferiti al podestà in base al pre- 
sente decreto saranno adottati con regolari deliberazioni da 
rendersi esecutorie nei modi di legge. 


Art. 11. 


Sono esclusi dalla cessione al Comune i' ricoveri stabili 
che lo Stato, a termini del 1° e 3° comma dell’art. 17 del 
decreto Ministeriale 11 ottobre 1929, ritenga di attribuire 
in proprietà agli aventi titolo alla concessione del contri. 
buto erariale. 


Agli effetti del citato art. 17, lo Stato. ha diritto di chio. 


dere, entro due anni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto, la retrocessione gratuita dei ricoveri che fos- 


sero stati consegnati al Comune. Nessuna indennità è. de 


vuta in conseguenza di tali retrocessioni nè al Comune, nè 
agli assegnatari dei ricoveri da retrocedere, 00.0 


DECRETO MINISTERIALE 9 maggio 1931. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA -:N. 145. 


‘Art. 12. 
Il presente decreto avrà effetto dai giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Dato a Roma, addì 15 gennaio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINIi‘— DI CRKOLLALANZA — 
MosconI. 


Registrulo alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1931 - Anno IX 
hegistro n. 8 Lavori pubblici, foglio n. 258. — ROSSELLI. 


(5348) 


REGIO DECRETO 4 maggio 1931. 

Approvazione della nomina del sig. marchese Luigi Bottini 
ad accademico ordinario della Reale Accademia economico-agra- 
ria dei Georgofili di Firenze. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto fo statuto della Reale Accademia economico-agraria 
dei Georgofili di Firenze, approvato con R. decreto 29 gen- 
naio 1928-VI, n. 512; 

Letta la deliberazione, adottata in assembiea 29 .marzo 
1931-IX dal Corpo accademico dell’Istituto per la designa- 
zione alla nomina di un accademico ordinario; 

Sulla proposta dal Nostro Ministro Segretario di Stato 


‘ per l’agricoltura e le foreste; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


È approvata ‘la nomina ad accademico ordinario della 
Reale Accademia economico-agraria dei’ Georgofili ia a 
renze del sig. Bottili marchese dott. Luigi. 

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu- 


zione del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella «Gazzetta Uffi- 


ciale del Regno. 


Dato a Roma, addì 4 maggio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


ACERBO, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1931 - Anno IX 
Registro n. 13 Min. agt. e for., foglio n. 296. — BETTAZZI. 


(5337) 


<A 


Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Ro» 


vigo ai sensi e Der gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310, 


IL CAPO DEL GOVERNO... 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista l'istanza con la quale il segretario della Federa- 


‘zione provinciale fascista di' Rovigo, chiede che la Federazio- 
‘ne stessa sia riconosciuta ai sensi e per' ali Di della’ Lai 
14:-giugno :1928-VI, n. 1310 L ii 


--Vista..la legge anzidetta; Ra 
Sentito il:Segretario::del Partito Nazioriale Fascisti 
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Decretano : 


È riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di Ro- 
vigo la capacità di acquistare, possedere ed amministrare 
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di 
compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il 
conseguimento dei propri fini. 

Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta, 
sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati 
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti 
da ogni specie di tasse sugli affari. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 9 maggio 19831 - Anno IX 


Il' Capo del Governo, Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI. 
Il Ministro per le finanze : 
Mosconi. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 10 quugna 1931 - Anno IX 


Registro n. 4 Finanze, foglio n. 398. 
(5338) 


DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1931. 


‘Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della 


straordinaria gestione iii pia Spedali Civili » di Ge. 
nova, 


IL CAPO DEL. GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 28 novembre 1930, col quale 
si assegnava il termine di mesi sei per il compimento dei suoi 
lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. decreto 
26 aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione dell’Opera 
pia « Spedali Civili », con sede in Genova; 

Vista la proposta del Prefetto; 

Ritenuta la necessità di accordare al commissario una 
proroga del termine assegnatogli; 

Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta : 


Il termine assegnato al predetto commissario per il com- 
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 novembre 1931. 
Il prefetto di Genova è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 
Roma, addì 12 giugno .1931.- Anno IX 


p. Il, Ministro: ARPINATI, 
(5349) posti 


DECRETI PREFETTIZI:. l 
‘ Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 2580-105. 
IL PREFETTO > 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti: 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


‘9043 


Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


‘lianà compilato ai sensi " dell'art. 1 di detto decreto Mini- 


steriale; 
Decreta : . 
n cognome del sig. Arcon Antonio di Antonio e di Licen 
Teresa, nato a Rifembergo il 16 gennaio 1883 e residente a 
Rifembergo, Vas n. 20, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Arcioni ». 


| Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 


gliari : 


Arcon Caterina di Andrea Kaveie, nata a Rifembergo 
il 30 aprile 1888, moglie; 
ai Ludmilla, nata a Rifembergo il 26 maggio 1918, 


“I sr decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri. 


fembergo, sarà. notificato all’interessato a termini dell’arti- 
{l colo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
| avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 


e .5 delle istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 18 aprile 1981 - ‘Anno IX 


Se Il prefetto: Tranao. 
(3463) 


i ; N. 2580-108. 
' | IL PREFETTO 
‘ DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


1 totti i territori delle nuove Provincie le disposizioni colite- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formi ita: 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Miri: 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. ‘Arcon Giacomolfu Giuseppe e della fu 
Carolina Mozetic, nato a Ranziano il 24 aprile 1874 e reti. 
dente a Ranziano, 296, è restituito, a tutti gli effetti di leg. 
ge, nella forma italiana di « ‘Arcioni ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
“Arcon Ermanno, nato a Ranziaio il 6 agosto 1908, fi- 
glio; 
‘  «Arcon Luigi Venceslao, nato a Ranziano il 25 novembre 
1913, figlio; 
Arcon Lidia, nata a a Ranziano il 21 ottobre 1911, figlia; 
Arcon Maria, nata a Gradec (Jugoslavia) il 4 dicembre 
1917, figlia; 
Arcon Vida, data a Ranziano il 16 maggio 1923, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ran- 
ziano, sarà notificato all'interessato a termini déll’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni dl- 
tra esecuzione secondo la nome di'cui’ai nn. 4 e 5 delelistnt. 
zioni anzidette. i i ’ 


scorsa, addi 18 ia -1981 » - finno E 


HR prefetto: roms 
(3464) 


3044 256-vi-1931 (IX) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 145 


N. 11419-132. 
IL PREFETTO ; 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par, 1 dei decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decrcta: 


‘ Il cognome di nascita della signora Giuseppina Makovec 
fu Antonio ved. di Potrata Giuseppe, nata a Scerbina il 26 
giugno 1848 e residente a Villa Cargna n. 44, è restituito 
nella forma italiana di « Marchi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità” comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 10 luglio 1930 - ‘Anno VITI 


Il prefetto : Porro. 
(2727) 


N. 11419-133. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Lodovico Makovec fu Giovanni, nato 
a Skerbina V’S agosto 1870. e residente a Duttogliano n. 37, 
è restituito nella forma italiana di « Marchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari; 

1. Teresa Makovec nata Tavcar fu Mattia, nata il 9 ot- 
tobre 1883, moglie; 

2. Giuseppe di Lodovico, nato il 7 marzo 1905, figlio; 

3. Emma di Lodovico, nata il 5 luglio 1910, figlia; 

4. Emilia di Lodovico, nata il 21 dicembre 1914, figlia; 

5. Miroslao di Lodovico, nato il 20 aprile 1921, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 10 luglio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2728) 


N. 11419-134. 
IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Véeduto l'elenco dei cognomi da restituire in fotma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


(2730) 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Ukmar fu Giovanni, nato a 
Duttogliano 8 agosto 1896 e residente a Duttogliano n. 62; 
è restituito nella forma italiana di « Omari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
eliari: 
5 


Stranislava Ukmar nata Skerl fu Rodolfo, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par, 4 e 5 


Trieste, addì 10 luglio 1980 - Anno VITI 


Il prefetto: Porno. 
(2729) 


N. 11419-135. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso n 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Ukmar fu Giuseppe, nato a 
Capriva del Carso il 4 gennaio 1874 e residente a Capriva 
del Carso n. 21, è restituito nella forma italiana di «Omari». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti ‘suoi fami- 
gliari: 

1. Giovanni di Giovanni, nato il 23 giugno 1900, figlios 

2. Luigi «di Giovanni, nato il 27 marzo 1907, figlio: 

3. Maria di Giovanni, nata il 28 febbraio 1909, figlia; 

4. Bogomilla di Giovanni, nata il 8 dicembre 1910, 
figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 3. 

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro.- 


N. 11419-82, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cogriome della signora Giuseppina Svagelj fu Giuseppe 


ved. Gulic, nata ad Alber il 22 gennaio 186% e residente a 
Capriva, 47; è restituito nella forma italiana di « Guglia ». 
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Il presente decreto sarà, a. cura dell'autorità, comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2732) 


N. 11419-144, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vednto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome «del sig. Francesco Ursic fu Michele, nato a 
Villa Cargna il 27 febbraio 1896 e residente a Villa Cargna, 
47, è restituito nella forma italiana di « Orsini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti ‘suoi fami- 
gliavi: 
‘1. Giovanna Ursic fu Andrea, nata il 16 dicembre 1889, 
moglie; 
2. Francesco di Francesco, nato il 20 febbraio 1920, fi. 


3. Milena di Francesco, nata l’S novembre 1921, figlia; 

4. Paolo di Francesco, nato il 17 gennaio 1923, figlio; 

5. Romano «i Francesco, nato il 19 ottobre 1924, figlib ; 
6. Maria di Francesco, nata il 6 settembre 1926, figlia; 
7. Emilio di Francesco, nato il 18 luglio 1929, figlio; 
8. Erminia fu Michele, nata il 24 giugno 1898, sorella ; 
9. Maria fu Michele, nata il 2 dicembre 1902, sorella : 
10. Mario fu Michele, nato il 14 agosto 1905, fratello; 
1. Francesca Ursic nata Volcic, fu Michele nata il 20 

giugno 1863, madre, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5, 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
{2797) 


N. 11419-145. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Voduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig Giovanni Ursic fu ‘Andrea, nato & Vil. 
la Cargna il 12 aprile 1886 e residente a Villa Cargna, 29, 
è restituito nella forma italiana di « Orsini ». È 


i ‘38045 


Uguale restituzione è disposta pèr i seguenti suoi fami. 

glieri: 

1. Maria Ursic nata Mesar di Giuseppe, nata il 17 set. 
tembre 1898, moglie; 

2. Andrea fu Andrea, nato il 16 luglio 1892, fratello; 
. Sofia fu Andrea, nata }’11 maggio 1899, sorella; 
. Maria di Giovanni, nata il 6 agosto 1922, figlia; 
. Emilia di Giovanni, nata il 7 dicembre 1925, figlia; 
. Giuseppina fu Giovanni, nata il 26 ottobre 1855, ma» 


Daw 


dre. 
7. Sofia di Giovanni, nata il 13 giugno 1928, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
natificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecnzione prescritta nei successivi par. 4 e 5, 

Trieste, addì 15 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 


(2798) 


l N. 11419-146. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter« 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 


Decreta: 


Hl cognome del sig. Policarpo Vere fu Luigi, nato a Villa 
Cargna il 18 gennaio 1908 e residente a Villa Cargna, 19, ‘è 
restituito nella forma italiana di « Versi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
1. Gabriela fu Luigi, nata il 2 giugno 1910, sorella; 
2. Valeria fu Luigi, nata il 20 aprile 1918, sorella; 
3. Carolina fu Luigi, nata il 18 ottobre 1917, sorella. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrà 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2799) 


N. 11419-141, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Vedutò l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso ® 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Rosa Ukmar fu Giovanni ved. 
Kante, nata a Capriva del Carso il 1° ottobre 1892 e residen- 
te 4 Villa Cargna, 2, sono restituiti nella forma italiana di 
« Omari » e « Cante ». } 


304 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
4. Milena Ukmar di Rosa, nata il 26 ottobre 1892, figlia; 
2. Carlo Rodolfo Kante fu Giovanni, nato il 4 gennaio 
1925, figlio; 
3. Bruno fu Giovanni, nato il 29 gennaio 1927, figlio; 
4. Luigia fu Giovanni, nata il 24 agosto 1876, cognata. 


Il presente decreto sarà, a dura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2800) 


N. 11419-148. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA .DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori ‘delle nuove Provincie con R, decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Zega fu Antonio, nato a San 
Daniele del Carso il 80 dicembre 1853 e residente a Scoppo, 
70, è restituito nella forma italiana di « Sega ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Emilia di Antonio, nata il 6 maggio 1889, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci. 
1.0 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2801) 


N. 11419-147. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. Î del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i 
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 


.Decreta : 


IH cognome del sig. Giovanni Vitez di Giovanni, nato a Ru- 
pingrande il 22 marzo 1886 e residente a Buttogliano, n. 108, 
è restituito nella forma italiana di « Viti ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: nà 

1. Virginia Vitez nata Zlobec fu Giovanni, nata il 3 feb- 
braio 1890, moglie; i 
2. Emilia di Giovanni, nata il 7 ottobre 1919, figlia; 

8. Zora di Giovanni, nata il 27 maggio 1928, figlia, 
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Il presente decreto sarà, @ cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2802) i 


N. 11419-82, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Giuseppina Svagelj fu Giuseppe 
ved. Gulie, nato ad Alber il 22 gennaio 1865 e residente a 
Capriva n. 47, è restituito, nella forma italiana di « Gu- 
glia ». so È 
te) 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: Di 
Luigi fu Antonio, nato il 29 maggio 1860, cognato. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 


tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Ponro. 
(2803) 


N. 11419-143, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Vincenzo Ukmar fu Francesco, nato a 
Capriva del Carso il 1° gennaio 1876 e residente a Capriva 
del Carso, è restituito nella forma italiana di « Omari ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Francesca Ukmar nata Novic fu Giovanni, nata il 30 
settembre 1877, moglie; 

2. Vincenzo di Vincenzo, nato il 20 gennaio 1900, figlio; 

3. Gisella di Vincenzo, nata il 28 settembre 1901, figlia; 

‘© 4. Maria di Vincenzo, nata il 23 novembre 1902, figlia; 

5. Francesco di Vincenzo, nato il 20 settembre 1906, fi- 


> 
6. Sofia di Vincenzo, nata il 1° marzo 1908, figlia; 

7. Ladislao di Vincenzo, nato il 14 agosto 1909, figlio; 
8. Leopoldo di Vincenzo, nato il 15 novembre 1911, fi- 


9. Giovanna di Vincenzo, nata il 27 agosto 1915, figlia, 


25-vi-1931 (IX) 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità eomunale, 
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tito decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed Tia ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 15 luglio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(2804) 


N. 11419-142,. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognome di nascita della signora Rosalia Ukmar fu Giu- 
seppe ved. Tavcar, nata a Capriva il 16 febbraio 1889 e resi- 
dente a Crepegliano, 24, è restituito nella forma italiana di 
« Omari », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(2805), 


N. 11419-140. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco' dei cognomi da restituire in forma italiana, 
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del 
It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter- 
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927, 
n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giustino Ukmar fu Giovanni, nato a 
Capriva del Carso il 13 aprile 1888 a Capriva del Carso, 30, 
è restituito nella forma italiana di « Omari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 


1. Amalia Ukmar nata Zega fu Giovanni, nata il 20 di- 
cembre .1888,. moglie; 

2. Albina di Giustino, nata il 10 agosto 1913, bolla: 

3. VladisIno di Giustino, nato il 28 gennaio 1916, figlio; 

4. Valentino di Giustino, nato il 18 luglio 1928, figlio; 

o, Ludmilla di Giustino, nata il 17 ottobre 1926, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notifitato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del 
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ‘ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


"î 11 prefetto: Pozro;---- 
(2806) 
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N. 11419-138, 


IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana, compilato a sensi del par i del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn. 


zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso 
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 


aprile 1927, n, 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Ukmar fu Giovanni, nato a 
Capriva il 29 ottobre 1863 e residente a Capriva del Carso, 
19, è restituito nella forma italiana di « Omari ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

1. Marianna Ukmar nata Turk fu Francesco, nata il 12 
‘agosto 1863, moglie; 
. 2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 31 dicembre 1895, fi« 
glio; 

3, Domenico di Giuseppe, nato il 
glio; . 

4. Massimiliano di Giuseppe, nato il 12 ottobre 1903, 
figlio. 


27 settembre 1897, fis 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5. 


Trieste, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Ponno, 
(2808) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO 


N. 130, 
Media dei cambi e delle rendite 


del 23 giugno 1981 - Anno IX 
—————+—+—=+—+-=-—____———_——_—rrrrrrrrrrr-Tr_rr—crrnt—r_rr_r_—Ò 


Francia, + a ea - 74.78 Oro. . . , + 368.52 
Svizzera. + «a e :0 370.40 Belgrado. 33.81 
Londra . ‘a 2 aa’. 92.949 Budapest (Pengo) . 3.335 
Olanda . + APRO 7.689 Albania {Franco oro). ©68 — 
Spagna . . «+. è» » 189.75 Norvegia. 6.112 
Belgio. . +... 2.658 Russia (Cervonetz) . nai 
Berlino (Marco oro) . 4.538 Svezia... .. 0.122 
Vienna SRO ,. 2.684 Polonia (Sloty) . «214 — 
Praga. . 56.62 Danimarca. 5.112 
Romania va 11.37 Rendita 3,50% . . 72.40 
. {Oro 13.745 | Rendita 3,50% (1902). 67.50 
Peso .Argentino Carta: 6.02 Rendita 3% iù di 
New York . . . . + 19.099 | Carisolidato 5%. 83.726 
‘Dollaro Canadése, 19.04 | ‘Obblig. Venezie 3,50 % 79.06 
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Rossi ENRICO, gerente. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


